
ITI “ OLBIA CITTÀ SOLIDALE, SOSTENIBILE, SICURA”

Individuazione di un gestore unico delle attività del Community Hub e dei suoi servizi
Sub-azione 2.1 “Progetto Community Hub: incubatore sociale e comunità competente”

PRESENTAZIONE BANDO DI GARA 



LE CASE DEL QUARTIERE 
Esempi di inneschi di politiche di rigenerazione



1. Cosa sono: nascono come esiti di politiche 
pubbliche di rigenerazione urbana



2. Numeri complessivi, per dare l’idea



3. Cosa fanno



4. Cosa sono

ü LUOGHI APERTI A TUTTI I CITTADINI (dalla mattina alla sera, 7 giorni su 7)

ü SPAZI DI PARTECIPAZIONE ATTIVA: sperimentano nuove forme di cittadinanza e di 
volontariato.

Ricercano e sperimentano nuovi modi di fare welfare, sviluppando le reti di 

prossimità e la ricerca di soluzioni collettive a bisogni comuni.

ü ACCOLGONO E SOSTENGONO:

ü le singole persone, valorizzandone le competenze e sostenendo il loro 
mettersi in gioco;

ü i gruppi informali che sviluppano interessi comuni, favorendone la nascita, 
la crescita e l’autonomia;

ü le associazioni, i gruppi di associazioni, gli enti e le istituzioni, 

rafforzandone l’identità e la missione.



ü LUOGHI ACCESSIBILI, ACCOGLIENTI E GENERATIVI DI INCONTRI: curati, 
attraenti e facilmente fruibili.

L’accessibilità è di tipo:

üeconomico - le Case offrono molte attività gratuite e praticano 
prezzi popolari e contenuti;

üorganizzativo - le Case sono progettate in modo “leggero”, 
permettono un ingresso libero alle strutture, un contatto diretto

ü GLI OPERATORI SONO COMPETENTI ARTIGIANI SOCIALI: equipe di lavoro 
che svolgono funzioni progettuali e organizzative, coordinati da responsabili 
che curano la regia complessiva, sperimentando modelli di gestione 
partecipata (spesso personale misto pubblico/terzo settore)



üLUOGHI INTERMEDI FRA IL PUBBLICO E IL PRIVATO: risultato di azioni di 
amministrazione partecipata per la rigenerazione di beni comuni urbani, 

frutto della collaborazione tra Ente Pubblico e cittadini attivi
ü Hanno un’importante funzione sociale, sono luoghi privilegiati di 

sviluppo di partecipazione e di costruzione di legami sociali, di cui Comune 
e Circoscrizioni condividono azioni, e modalità di lavoro. 

ü Sono uno strumento per sperimentare nuove modalità di “welfare 
urbano”.

üSPAZI ALLA RICERCA DEL GIUSTO RAPPORTO TRA AUTONOMIA 
ECONOMICA E SOSTEGNO PUBBLICO: ricerca di un equilibrio tra auto-

sostenibilità economica e contributo pubblico.



ü LUOGHI RADICATI NEL TERRITORIO: fanno parte del territorio in cui 
nascono e si sviluppano. Stimolano la consolidazione di legami sociali, 
attraverso la cooperazione, lo sviluppo di progettualità comuni, la relazione 
tra le persone, i gruppi e le azioni, in modo semplice e immediato.

üNon ci sono modelli precostituiti, ma dispositivi e pratiche comuni

ü STRUTTURE CON UNA PROPRIA FORMA DI GOVERNANCE: sono gestite da 
diversi soggetti radicati nel territorio, associazioni di primo e di secondo 
livello, fondazioni di partecipazione/comunità o cooperative, in alcuni casi 
frutto di un vero e proprio percorso partecipativo che ha coinvolto, nella 
fase istitutiva, numerosi attori locali. 


